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La dittatura e il « modello istituzionale » del presidente Geisel 

Le elezioni comunali in Brasile 
nuovo successo dell'opposizione 
A colloquio con un dirigente del PCB • Nonostante repressione e limitazioni della libertà di voto il 
MDB ottiene il 46-47 per cento dei suffragi • In questo partito si raccoglie il fronte antifascista 

• Per la seconda volta In po­
chi anni l'opposizione ha otte­
nuto In Brasile una vittoria 
elettorale. Questo 11 giudizio 
di un dirigente del PCB di 
passaggio in Italia con 11 qua 
le abbiamo avuto un collo­
quio. Ancora non si conosco­
no j dati rifinitivi e ufficiali 
dei circa 4 mila municipi nel 
quali è stato rinnovato il con­
siglio comunale, ma 1 dati di­
sponibili sono ampiamente 
sufficienti per una valutazio­
ne politica. 

La prima vittoria per le for­
ze che si oppongono alla dit­
tatura è il fatto che quaranta 
milioni di brasiliani abbiano 
potuto andare a votare. In 
settembre molti ne dubitava­
no. Il 19 agosto due at tentat i 
con bombe venivano compiu­
ti da un'organizzazione fino 
ad allora sconosciuta: l'Al­
leanza anticomunista brasilia­
na, analoga di nome e di 
fatto alla tristemente nota 
AAA argentina. Sui luoghi 
degli at tentat i l'organizzazio­
ne terroristica lasciava vo­
lantini nei quali si poteva 
leggere: «E ' giunta l'ora del­
la scalata contro il nuovo ten­
tativo di trasformare 11 Bra­
sile in un paese comunista. 
L'associazione delia stampa 
brasiliana, che è totalmente 
<V>mlnata dai comunisti, è 
stata scelta per un primo av­
vertimento. Dai momento che 
le autorità codardamente si 
tirano indietro noi passeremo 
all'azione ». Fatti e parole 
che non molto tempo fa sa­
rebbero apparsi Inconcepibili. 
Dietro il tipico linguaggio del­
l 'anticomunismo emergono le 
inquietudini e le nuove real­
tà politiche di una società 
che attraversa un periodo di 
Incertezze e mutamenti. 

Quegli at tentati , e altri epi­
sodi di violenza avvenuti fuo­
ri del ouadro consueto, ven­
nero interpretati come i se­
gni più clamorosi di un ti­
more del regime per la sca­
denza elettorale che si avvi­
cinava, due anni dopo il voto 
per I parlamenti regionali che 
aveva segnato dure sconfitte 
del partito di governo: pro­
vocazioni. dunque, per evita­
re una seconcYi prova eletto­
rale. 

In gioco non erano soltanto 
1 municipi. Questa scadenza 
elettorale apriva la strada al­
l'altra, ben più importante. 
del '78 quando i brasiliani sa­
ranno «Jiiamati a votare per 
l'elezione del parlamento na­
zionale. Il timore di osgi di­
veniva tanto più « motivato » 
se valutato nella prospettiva 
del 78. Divisi tra chi voleva 
le elezioni, e chi scottato nel 
•74. non voleva più sentirne 
parlare. 1 militari hanno man­
tenuto l'unità su un compro­
messo: 1 brasiliani avrebbero 
scelto I consiglieri comunali. 
ma senza le condizioni di di­
battito e propaganda che era­
no state permesse due anni 
prima. Quindi l'uso della te­
levisione e della radio ridotto 
alla sola presentazione del 
nome e della biografia <*.?1 
candidato, senza permettere 
né critiche né esposizione del 
programma. Permessi 1 co­
mizi. le assemblee pubbliche 
con II diritto di esporre il 
programma, ma non di criti­
care il governo in carica. 

Una «protesta» 

dell'ambasciata 

dell'Iran 
Lo scultore Iraniano Reza 

Olia — al quale l'ambasciata 
del suo Paese ha negato il 
rinnovo del passaporto e cne 
ha ottenuto fin dal 21 ottobre 
scorso dall'apposito ufficio 
delle Nazioni Unite il ricono-
scimento della qualifica di 
profugo politico — è tuttora 
in a t tesa della concessione 
del permesso di soggiorno, e 
dei relativi documenti, da 
parte delle autorità italiane. 
La domanda, regolarmente 
presentata e documentata, è 
finora rimasta inevasa, sen­
za che venisse fornita alcuna 
giustificazione. Nel frattem­
po. ci risulta che l'ambascia­
ta dell'Iran ha a protestato» 
presso il ministero degli este­
ri italiano per la pubblica e 
solenne inaugurazione a Fia-
no Romano del monumento 
•1 martire comunista irania­
no Kozrow Ruzbeh (e a tutti 
1 caduti per la libertà in 
I ran) , scolpito appunto da 
Reza Olia. Sarebbe eviden­
temente assai grave se que­
sta grottesca protesta fosse 
•l l 'ongine dell'inesplicabile 
ri tardo di cui sopra. 

Tra il '74 e oggi vi era sta­
ta una ripresa della repres­
sione, specie contro i comu­
nisti; il MDB (Movimento de-
mocrativo brasiliano), l'unico 
partito d'opposizione permes­
so. aveva subito molteplici 
intimidazioni. A cinque dei 
suol deputati erano stati tol­
ti i diritti politici. Oltre 
tutto il partito di governo 
ARENA (Alleanza rinnovatrl-
ce nazionale), disponendo del 
pieno appoggio dell'intero ap­
parato delio Stato, si trovava 
In netto vantaggio, specie nel 
comuni minori, sul MDB. Lo 
stesso presidente Geisel si 
era impegnato nella campa­
gna elettorale muovendosi di 
città In città. 

Il confronto tra 11 voto del 
1974 e quello odierno Indica 
che il MDB ha perduto l'uno 
o il due per cento del suffra­
gi raggiungendo una cifra 
oscillante tra 11 46 e il 47 per 
cento. Se si considerano le 
condizioni In cui si è svolta 
la battaglia elettorale l'oppo­
sizione ha fondati motivi per 
dichiararsi soddisfatta. E" 
questa, del resto, anche l'o­
pinione dei giornali brasilia­
ni. Il Jornal do Brusii, uno 
dei maggiori del paese, com­
menta i risultati ottenuti dal-
l'ARENA con un articolo che 
si intitola « Una vittoria con 
sapore di sconfitta ». 

« Il sistema — scrive — 
non ha conseguito risultati in­
coraggianti là dove Importa­
va ottenerli: non a Rio Gran-
ri? do Sul. non a Rio de Ja­
neiro né a San Paolo». Al­
tro commento si intitola « Vit­
toria di Pirro» e vi si può 
leggere, a proposito di un ri­
sultato elettorale favorevole 
all'ARENA nei piccoli centri: 
« Chi perde la battaglia nel 
centri formatori dell'opinione 
nazionale e si contenta di di­
fendere la periferia politica 
dall'avanzata dell'opposizione 
dovrà. Infine, riconoscere la 
consistenza dell'Inganno e la 
inutilità dello sforzo compiu­
to». E aggiunge: «La discor­
danza tra Stato e Nazione ha 
assunto forma elettorale ine­
quivocabile ». 

Ma che cos'è, o meglio, che 
cosa è divenuto in questi an­
ni il partito di opposizione 
a permesso»? Il MDB. dico­
no i comunisti brasiliani, è 
oggi nella pratica un fronte 
antifascista. Il suo program­
ma. che chiede il ristabili­
mento delle libertà democra­
tiche. il rispetto dei « r i t t i 
sindacali, aumenti salariali e 
la difesa degli interessi na­
zionali nel confronti dell'inva­
sione del capitale straniero, è 
conosciuto dall'opinione pub­
blica. Nelle file, certo etero­
genee, di questo parti to si 
raccolgono un po' tut te le 
forze politiche democratiche 
che agivano prima del gol­
pe del '64. 

La situazione brasiliana è 
dunque in movimento. SI av­
verte qui chiaramente la ne­
cessità di un'analisi che guar­
di anche alle dit tature latl-
noamerlcane con occhio at­
tento alle differenze. Il presi­
dente Geisel rappresenta una 
posizione all'interno del regi­
me che si propone un model­
lo istituzionale capace di da­
re una base più sollevi al re­
gime. Da quando il cosiddet­
to miracolo economico è fini­
to e aumentano le difficoltà 
economiche e 11 tasso di In­
flazione (intorno al 45 per 
cento quest'anno) questo del 
consenso è il problema poli­
tico numero uno per gli uo­
mini del potere. DI qui le 
oscillazioni tra repressione e 
aperture elettorali. 

Secondo il modello Geisel. 
dovrebbe cessare l'uso della 
tortura come sistema di go­
verno: vi sarebbero conces­
sioni sul terreno delle liber­
tà individuali, ma non su 
quello politico-sindacale: ver­
rebbe ulteriormente ridotto il 
braccio della censura. Conti­
nuerebbe il ricorso alle elezio­
ni. ma l'ascesa del MDB è 
considerata una minaccia. VI 
è quindi il proposito €i susci­
tare una scissione nell'oppo­
sizione che approdi alla for­
mazione di un terzo partito 
« permesso ». In tal modo la 
sinistra verrebbe isolata da 
un a centro » che si affianche­
rebbe al partito di governo. 

I progetti degli uomini più 
moderni della dit tatura non 
vanno sottovalutati, osserva il 
nostro interlocutore, ma allo 
stesso tempo essi dimostrano 
e le attuali difficoltà del re­
gime e la crescita, qualitati­
va e quantitativa. dell'oppo­
sizione in ogni settore della 
popolazione, anche fra i mi­
litari. 

Guido Vicario 

per la prima tolta nd l i storiografìa italiana 

una sintesi mondiale di stona conumporark J 

Massimo L. Salvadori 

Storia 
dell'età 
contemporanea 
votame. ritogato hi tutu Mia. paga XXIV-W22, 
L 25 000 ^ * 

una storia "globale" che affronta i problemi della 
età contemporanea, anche i più dibattuti e scot­
tanti, con risoluta volontà di coerenza e chiarezza. 
al di fuori di ogni conformismo, senza fermarsi di 
fronte alle "verità scomode". 

Looch iT L'tlitnri' 

Domani le « elezioni Lockheed » 

Il Giappone alle urne: 
difficoltà per Miki e 

ambivalenza socialista 
I comunisti pronti a partecipare a un governo di transizione con obbiettivi limitali 

VIENTIANE — Un aspetto della manifestazione popolare con 
cui il Laos ha celebrato giovedì il primo anniversario della 
fondazione della Repubblica democratica popolare 

Nostro servizio 
TOKIO. 3 

Alla vigilia delle elezioni 
per la Camera bassa della 
Dieta, in programma per do­
menica, i pronostici restano 
sfavorevoli al partito llbe-
raldemocratico (conservatore) 
che ha dominato la vita po­
litica del Giappone negli ul­
timi tre decenni e che, nono­
stante la recente scissione 
controlla la Camera attuale 
con una maggioranza di due-
centosessantaelnque seggi su 
un totale di quattrocentono­
vantuno. Il primo ministro 
Takeo Miki, leader del par­
tito. si è posto l'obbiettivo di 
raggiungere i duecentosettan-
tacinque seggi, ma la previ­
sione generale è che il parti­
to di governo vedrà, al con­
trario diminuire il suo soste­
gno. 

La previsione è collegata 
tanto alle ripercussioni dello 
scandalo Lockheed, che ha 
coinvolto l'ex primo ministro 
Kakuei Tanaka e altri espo­
nenti di primo piano del parti­
to, quanto al declino del li­
vello di vita del paese, con­
seguenza di una politica estre­
mamente asservita agli inte­
ressi dei grandi monopoli, che 
non si giova più di una fa­
vorevole congiuntura interna­
zionale. Sulle fortune dei li-
beraldemocratici potrebbero 
inoltre pesare In notevole 
misura l conflitti che oppon­
gono la corrente di Miki a 
quelle capeggiate dall'ex vice-
premier Takeo Pukuda, da 
Masayoshi Ohira e dallo stes­
so Tanaka (formalmen­
te espulso ma tuttora influen­
te. e candidato come indi­
pendente). La lotta tra Miki 
e Fukuda sostenuto da una 
sorta di pool delle opposizlo-

Venendo incontro alle richieste degli africani 

Londra disposta a partecipare 
a un governo transitorio rhodesiano 
Ma a Ginevra la trattativa segna il passo per l'insistenza del 
regime razzista sulla pretesa di avere tre ministeri chiave 

J LONDRA, 3. 
La Gran Bretagna è dispo­

sta a svolgere un ruolo diret­
to in un governo transitorio 
rhodesiano « qualora sia opi­
nione generale che ciò possa 
essere utile » alla soluzione 
del problema. Lo ha dichia­
rato ieri il ministro degli este­
ri britannico. Anthony Cro-
sland, rispondendo per iscrit­
to ad un'interrogazione par­
lamentare ai Comuni. Cro-
sland si è limitato ad aggiun­
gere che la natura di questo 
ruolo britannico « dipendereb­
be naturalmente dalla strut­
tura concordata per il gover­
no rhodesiano ad interim ». 

La pur cauta posizione espo­
sta da Crosland viene vista 
come un significativo nuovo 
passo britannico per salvare 
la conferenza di Ginevra dal 
pericolo di uno stallo. Fino­
ra infatti. Londra, aveva evi­
tato di farsi coinvolgere di­
rettamente nella progettazio­
ne degli organismi destinati 
a presiedere al trapasso di 
regime in Rhodesia, mentre 
le delegazioni africane insi­
stono perchè la Gran Breta­
gna si assuma un ruolo e 
una responsabilità di primo 
piano nel processo di cui si 
discute a Ginevra. * • • 

GINEVRA, 3. 
I rappresentanti dei movi­

menti nazionalisti negri rho­
desiani e del governo di Sali-
sbury hanno tenuto oggi a 
Ginevra, sotto la presidenza 
del britannico Ivor Richard. 
una riunione della durata di 
due ore e mezzo. 

Questa riunione — ha ri­
velato una fonte britannica 
— è stata riservata all'esame 
della formazione del futuro 

governo provvisorio e del ruo­
lo del governo britannico in 
seno alla amministrazione 
provvisoria. 

A quanto è dato di sapere, 
le divergenze tra nazionali­
sti negri e minoranza rhode­
siana bianca sulla formulazio­
ne del governo transitorio 
continuano a porsi come un 
ostacolo insormontabile. 

Mentre i nazionalisti afri­
cani chiedono, con differenti 
proposte, l'immediato passag­
gio alla maggioranza negra 
del potere con una partecipa­
zione ristretta di bianchi an­
che al governo provvisorio. 
la minoranza bianca continua 
a difendere il cosiddetto « pia­
no Kissinger». che prevede 
tra l'altro rassegnazione ai 
bianchi dei ministeri chiave 
della Difesa, della Giustizia 
e degli Interni. 

Il ministro degli Esteri del 
governo di Salisbury, Van der 
Byl, continua da alcuni gior­
ni ad astenersi dal parteci­
pare ai dibattiti. In alcune 
dichiarazioni fatte oggi ai 
giornalisti, egli ha detto che 
la sua delegazione si rifiuta 
di discutere qualsiasi soluzio­
ne fino a quando Ivor Ri­
chard non metterà in discus­
sione il a piano Kissinger ». 

Un ulteriore tentativo per 
persuadere Van der Byl a di­
scutere circa le numerose pro­
poste presentate dai o leader » 
africani, è stato compiuto 
oggi dal presidente della con­
ferenza. Un colloquio di ol­
tre un'ora ha riunito nel po­
meriggio Ivor Richard e Van 
der Byl. ma non risulta che i 
rhodesiani bianchi si siano 
allineati sulla posizione bri­
tannica. che prevede un'am­
pio dibattito su tutte le pro­

poste presentate dalla mag­
gioranza africana per la for­
mazione del governo transito­
rio che dovrà portare la Rho­
desia all'indipendenza. 

• » « 
SALISBURY. 3. 

Fonti militari rhodesiane 
hanno reso noto Ieri che, per 
la seconda volta in due mesi. 
guerriglieri nazionalisti ne­
gri hanno fatto saltare un 
ponte ferroviario nei pressi 
del confine con la Zambia 
ed il Botswana. Nell'attenta­
to non vi sono state vittime. 

Già il 6 ottobre il ponte sul 
fiume Matetsi fu danneggiato 
da un'esplosione che provocò 
il deragliamento di undici 
vagoni ferroviari. 

* » • 
CITTA* DEL CAPO. 3. 

La polizia di Città del Ca­
po ha rastrellato oggi i ghet­
ti negri di Guguletu e di 
Nyanga dopo gli scontri degli 
ultimi tre giorni, durante i 
quali due giovani africani so­
no rimasti uccisi. 

La polizia ha reso noto che 
ieri sono stat i arrestati 177 
africani ed oggi 120. 

Oggi a Grabouw. un piccolo 
centro a sud-ovest di Città 
dei Capo, quattro mulatti han­
no lanciato due bombe incen­
diarie contro gli uffici di una 
società di autobus. 

Tom Moses, un panettiere 
negro di 23 anni, è stato con­
dannato oggi a dodici anni di 
carcere per « sabotaggio ». 
Moses era accusato di aver 
appiccato il fuoco a un lo­
cale del panificio in cui lavo­
rava. 

Due universitari mulatti di 
Città del Capo sono stati 
condannati a cinque anni di 
reclusione. 

In difesa dei dipendenti del « Parisien Libere » 

Parigi ieri senza giornali 
per lo sciopero dei tipografi 
Contrastali progetti di mutamenti anche al «Figaro» e a «France Soir» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Ancora una volta i parigini 
sono rimasti senza quotidia­
ni stamattina. Lo sciopero ge­
nerale proclamato dal « Sin­
dacato del libro » è il risulta­
to di una lunghissima lotta 
che 300 tipografi e impiegati 
del « Parisien Libere ». licen­
ziati un anno e mezzo fa. 
conducono con l'appoggio di 
tutta la categorìa per costrin­
gere Amory, proprietario del 
giornale, ad aprire un nego­
ziato globale. 

Due giorni fa il tribunale 
di Parigi ha emesso, solle­
citato dalla proprietà, il suo 
verdetto: lo sgombero della 
vecchia tipografia della Rue 
D'Enghien. occupata appun­
to da un anno e mezzo dal­
le maestranze licenziate men­
tre Amory stampa il suo gior­
nale in nuovi stabilimenti pe­
riferici. Il «Sindacato de! li­
bro » ha deciso lo sciopero dei 
tipografi parigini come misu­
ra d'avvertimento, e azioni 
più vaste e nazionali se la po­
lizia dovesse intervenire per 
mettere In esecuzione l'ordì» 
nanza giudiziaria. 

Il caso del «Parisien Li-
i bere» rientra in quella vasta 

I area di sconvolgimenti che si 
sono verificati in poco tem 
pò nel mondo della stampa 
quotidiana francese in segui­
to ad un rapido processo di 

| concentrazione delle testate 
• come tentativo di rafforzare 
I gli apparati finanziari dei 

giornali, di « snellire » le re-
I dazioni, di comprimere il per­

sonale tipografico, di ammo­
dernare impianti e di fare 
fronte cosi a'.la crisi delle 
vendite. In questo quadro la 
operazione più spettacolare e 
più contestata è stata quella 
duplice effettuata dal magna­
te Hersant, già propnetano di 
numerosi quotidiani di pro­
vincia nonché di una dozzi­
na di settimanali e mensili. 
In alcuni mesi Hersant ha 
acquistato il « Figaro ». cioè 
il più importante quotidiano 
del mattino francese, e ha 
messo le mani sulla metà 
del pacchetto azionario di 
• France Soir » che da una 
tiratura di oltre un milione di 
copie è caduto a 600 mila. 
- Hersant ha un grande pro­
getto: fare del «Figaro» un 
quotidiano del pomeriggio ca­
pace di concorrenziare • Le 
Monde», il solo giornale che 
veda !a propria tiratura au­
mentare in modo stabile e 

regolare: trasformare «Fran 
ce Soir » in quot idano popò 
lare del mattino in concor­
renza co'. « Parisien Libere » 
di Amory. Il passato assai 
oscuro d; Hersant (collabora­
zionismo. speculazioni finan­
ziane, operazioni più o meno 
nette nel campo de'la stam­
pa) ha sollevato prima la pro­
testa delia redazione del = Fi­
garo» poi una vera e pro­
pria rivolta a «France Soir» 
dove, dopo alcuni giorni di 
sciopero. 50 redattori hanno 
dato le dimissioni. 

Essi formano oggi la spi­
na dorsale di un nuovo quo­
tidiano che dovrebbe uscire 
in gennaio, finanziato dal pro­
prietario del «Nouvel Obser-
vateur », e di cui sono ^ià 
ir. fase di avanzata elabora­
zione il carattere e la for­
mula. 

Anche l'« Humanitè » si ap­
presta a mutare formula il 
15 gennaio prossimo Dopo 
giornate di studio redaziona­
le. è stato deciso che l'orga­
no del PCF debba riHettere 
meglio, e in modo più imme­
diato e vivace, i nuovi orien­
tamenti usciti dal XXII con­
gresso del partito. 

Augusto Pancaldi 

Liberaldemocratici 
Partito socialista 
Partito comunista e ind. progressisti 
Komeito 
Socialdemocratici 
Nuovo club liberale 
Indipendenti e altri 
Seggi vacanti 

Nota: la nuova Camere avrà S I I leggi 

candidature 
265 
112 
39 
30 
19 
5 
4 

17 

319 
162 
131 
84 
51 
25 

116 

491 

ni interne, è assai aspra e 
giungerà dopo le elezioni alla 
resa dei conti. 

Il grande interrogativo del­
la consultazione di domenica 
riguarda l'entità delle perdi­
te del partito di governo. Se­
condo i risultati di im son­
daggio condotto dal diffuso 
quotidiano Asahi 1 liberalde­
mocratici riusciranno, mal­
grado tutto, a contenere il lo­
ro declino, speculando sulla 
«paura del nuovo» e sulle 
divisioni della opposizione e 
si attesteranno su un livello 
di duecentoelnquantasei seggi, 
pari alla meta della nuova 
Camera (con queste elezioni, 
il totale dei seggi viene por­
tato a cinquecentoundlci). Se­
condo lo stesso pronostico, do­
vrebbe aversi un progresso 
dei partiti centristi: il Ko­
meito, espressione di una cor­
rente buddista, i socialdemo­
cratici e il « nuovo Club libe­
rale » sorto dalla scissione dei 
liberaldemocratici stessi. 

L'incertezza circa I risulta­
ti si riflette sulle previsio­
ni riguardanti eventuali nuo­
vi equilibri politici. Il parti­
to socialista, che con i suoi 
centododici seggi è 11 secon­
do gruppo politico della Ca­
mera attuale, ma è più che 
mai diviso t ra una destra 
favorevole a una coalizione 
con i gruppi di centro, e per­
fino con i liberaldemocratici 
(la corrente che fa capo al vi­
ce presidente Saburo Eda), 
e le altre, attestate su posi­
zioni possibiliste nei confron­
ti di un «fronte unito*> con il 
PCG, ha avanzato il 16 no­
vembre per bocca del suo 
presidente. Tomomi Narita, 
una offerta aperta in molte 
direzioni. Il PS. ha detto Na­
rita, «assumerà dopo le ele­
zioni un atteggiamento più 
audace e più flessibile nei con­
fronti della situazione, cercan­
do una via per rispondere alle 
richieste largamente diffuse 
di gente di ogni ordine». E 
ha aggiunto: « Formeremo un 
fronte unito con quelle forze 
i cui obiettivi politici siano 
conformi ai nostri, sulla base 
de'l» nostra concezione politi­
ca. In tal caso, non discute­
remo l'affiliazione di altre par­
ti, ma accetteremo chiunque 
voglia entrare nella alleanza 
e non attaccheremo chi ne 
voglia uscire ». 

L'offerta di Narita, formu­
lata come si vede in termi­
ni talmente ampi da compren­
dere qualsiasi operazione, è 
stata Interpretata dalla mag­
gior parte della stampa co­
me rivolta alla realizzazione 
di un fronte tra conservatori 
e « progressisti », ma Narita 
ha negato che essa andasse 
in tale direzione. In ogni mo­
do. il primo ministro Miki. 
considerato in certo senso il 
leader dell'ala più «libera­
le» del suo parti to e incli­
ne a farsi promotore di una 
scissione in direzione del cen­
tro, se Fukuda e la destra 
dovessero porlo in minoran­
za. ha reagito negativamen­
te. sottolineando che la di­
vergenze tra liberaldemocra­
tici e socialisti «sul terreno 
della diplomazia, della difesa 
e della istruzione ». sono trop­
po ampie perchè una allean­
za possa essere considerata 
realisticamente. 

Da parte sua. I! presiden­
te del PC Kenji Miyamoto. 
ha richiamato le proposte 
avanzate al tre volte dal PC 
per un governo di ordinaria 
amministrazione, al quale 
partecipino «le forze disposte 
a cooperare su obbiettivi li-
mitati comuni al popolo» co­
me alternativa alla continuità 
del potere conservatore. 

Tale governo potrebbe, ha 
Indicato Miyamoto. portare 
avanti l'inchiesta sulla Lock­
heed. combattere !a tenden­
za. che si è manifestata, in 
direzione di «una forma 
giapponese di fascismo» e 
adottare misure per miglio­
rare le condizioni economi­
che delle masse, tutti obiet­
tivi che figurano nei pro-
erammi delle diverse forze 
d'opposizione. Miyamoto ha 
osservato che l'offerta di Na­
rita anche se tardiva, sem­
bra avvicinarsi all'idea dei co­
munisti a suo tempo respinta 
dal PS. Il punto cruciale, ha 
fatto notare II leader del PC, 
è l'avvio di consultazioni sul­
la definizione degli obiettivi 
e sulle forme della coopera-
zione. 

Un altro passo è stato 
compiuto dai comunisti !n 
direzione dell'intesa con I so­
cialisti con !e dichiarazioni 
rilasciate ieri da Miyamoto 
nel corso di un comizio a 
Fukuoka. secondo le quali 1 
comunisti non pongono l'im­
pegno per rabo'.izione del 
patto di sicurezza con gli 
Stati Uniti come condizione 
per un'alleanza politica. La 
revtvone del patto rientra 
anch'essa tra gli ob.ettivi co­
muni ai due partiti, anche 
se I socialisti l 'hanno posta 
In qualche modo in sordina 
durante la campagna elet­
torale. 

d. h. 

Sì apre domani 

a Madrid 

il congresso 
del PS0E 

MADRID. 3 
Circa cinquemila persone 

— ma non più di duemila per 
volta — parteciperanno al 
XXVII congresso del PSOE 
(Partito socialista operaio 
spagnolo) che si terrà in un 
grande albergo di Madrid tra 
il 5 e I'8 dicembre. 

«Sarà molto importante — 
ha detto oggi il segretario ge­
nerale del partito, Felipe 
Gonzalez, In una conferenza 
stampa — "perché dopo 40 
anni di silenzio politico, per 
la prima volta gii spagnoli 
fino ai cinquant'anni sapran­
no cos'è e come si realizza il 
congresso di un partito" ». 

Al congresso assisteranno 
cinquemila personei oltre 
1.500 saranno 1 delegati delle 
50 federazioni spagnole del 
PSOE e delle 107 sezioni 
estere. Verranno a Madrid 
« gli emigranti economici e 
politici » ha detto Felipe 
Gonzalez. Si calcolano in 32 
le delegazioni straniere di 
partiti socialisti membri del-
i'« Internazionale » e di altri 
che mantengono rapporti bi­
laterali con il PSOE e 
molte le personalità interna­
zionali, tra cui il presidente 
dell'Internazionale socialista, 
Willy Brandt, il presidente 
del PSI Pietro Nenni. Il 
segretario generale del par­
tito socialista francese Fran­
cois Mitterrand e i capi di tut­
ti i principali postiti sociali­
sti dell'Europa occidentale e 
latinoamericani. 

Il mutamento al ministero degli Esteri 

Interrogativi a Pechino 
sulla sostituzione 

di Chiao Kuan-hua 
Intimo collaboratore di Ciu En-lai, si era forse spo­
stato sulle posizioni dei « quattro di Scianghai » - Ri­
presi, ma sotto cattivi auspici, i colloqui cino-sovietlcì 

La sostituzione di Chiao 
Kuan-hua con Huang Hua. ex 
rappresentante della Cina al-
l'ONU, decisa ieri dalla ter­
za sessione del Comitato per 
manente del Congresso nazio­
nale del popolo (parlamento) 
non è stata spiedata ufficial­
mente. Essa tuttavia -— nota 
la corrispondente dell'ANSA 
Ada Princigalll — non è giun­
ta di sorpresa. Chiao Kuan-
hua, Infatti, non compariva 
più in pubblico dall'll novem­
bre. come pure sua moglie 
Chang An-chi. « Enliambi 
malati » era la spiegazione 
ufficiale, ma fonti cinesi, in 
forma ufficiosa, avevano fat­
to comprendere che la que-
st iot^ poteva avere caratte­
re politico. 

Si è parlato di manifesti 
apparsi in provincia (e addi­
rittura. pare, nella sede del 
ministero degli Esten) In cui 
Chiao era denunciato per 
compromissioni col «grappo 
dei quattro di Scianghai ». La 
cosa aveva stupito — osser­
va la Princigalll — dato che 
Chiao era considerato perso­
na molto vicina a Cui En-lai. 
almeno fino alla morte del 
primo ministro, nel gennaio 
scorso. Una delle ipotesi — 
6crive la corrispondente del­
l'ANSA — è che nelle succes­
sive vicende politiche, man 
mano che la lotta fra i quat­
tro e il resto del partito si 
faceva più serrata, egli abbia 
ritenuto di dover abbracciare 
le loro posizioni. Si dice Inol­
tre che sua moglie fosse le­
gata da stretta amicizia a 
Chiang Ching. la vedova del 
presidente Mao. nonché prin­
cipale esponente della « ban­
da del quattro». 

Gli stretti legami fra Chiao 
e Ciu risalivano agli anni "40 
e si erano mantenuti inaltera­
ti per oltre un trentennio. 
Insieme con Ciu, Chiao avo-
va fatto parte della delega­
zione alle trattative di Gine­
vra sull'Indocina nel 1954. e 
in precedenza aveva ricoper­
to la carica di capo della de 
legazione cinese ai colloqui 
di Panmunjon in Corea. 

Fra i segni premonitori del­
la sostituzione di Chiao c'era 
stata anche — si dice — la 
cancellazione della frase 
« agire secondo i principi sta­
bbiti » che egli avrebbe vo­
luto inserire nel discorso poi 
pronunciato il 5 ottobre da­
vanti all'Assemblea dell'ONU. 
La frase, com'è noto, era at­
tribuita a Mao dal « quattro » 
come sua supposta « ultima 

volontà ». Secondo la Prlnci-
galli. comunque, al fondo del­
la sostituzione di Chiao vi so­
no « certamente» divergenze 
in materia di politica estera 
«ancora uveo chiare». 

La cronaca cinese registra 
Inoltre la riprosa dei collo 
qui cinosovietici sui proble­
mi di frontiera, dopo il ritor­
no a Pechino del rapo della 
delegazione dell'URSS Leomd 
Ilicev, vice ministro dca'i 
Esteri Non sono attesi risul­
tati a breve scadenza. Di cat­
tivo auspicio è il fatto che 
proprio oggi. mentre i collo­
qui erano hi corso, l'agenzia 
Nuova Cina abbia sferrato un 
violentissimo attacco contro 
l'URSS, accusata di « iintras-
sarsi sul sansue e sulla ric­
chezza dei popoli » e « espor 
tare la morte » con le vendi­
te di armi ad altri paesi. 

Gettata-record 
di un missile 

sovietico 
WASHINGTON, :i 

Un missile sovietico lane i 
to da un sottomarino ha per 
corso una distanza-record, su 
periore di circa mille chilo 
metri a tutti i lanci prece 
denti: lo afferma un rappor 
to dei servizi di informazione 
americani. Il missile, del t ipi 
« SSN-8 ». si sarebbe inabls 
sato nel Pacifico n 9 012 chi­
lometri dal punto di lancio, 
un sottomarino m navigarlo 
ne nel mare di Barents (Ocea­
no Artico). In confronto, il 
primato di distanza detenuto 
da un missile amencono del­
lo stesso tipo è di circa 4.670 
chilometri. 

Visita 
di Craxi in 

Romania 
Il segretario del PSI, on. 

Bettino Craxi. è partito ieri 
mattina dall'aeroporto di Fiu­
micino per una visita di due 
giorni in Romania. Il com­
pagno Craxi è accompagnato 
a Bucarest da Antonio Lan-
dolfi, della segreteria del PSI, 
e da Francesco Gozzano, re­
dattore capo dell' « Avanti! ». 
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Q41977 campagna abbonamenti 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 • 6 numeri 

40.000 a 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 • 6'numeri 

21.000 • 5 numeri 17.500 

l'Unità 

I 

•Una tavola rotonda sull'antimilitarismo e 
sull'obiezione di coscienza, con la 
partecipazione del pittore Enrico Baj. 

• La storia del mimo. _ 
La nuova 
compagnia 
di canto 
popolare. Domoi*/ 

è in edicola a 500 l i r e 
© 


